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Il  sindacato  internazionale  dei  trasporti  lancia  l’allarme  sicurezza,  dopo  che  una  simulazione  sulle
manovre ha riscontrato diversi problemi

L’ITF  (International  Transport  Workers’  Federation)  ha

lanciato un allarme sulla safety garantita (o,  meglio,  non

garantita  a  sufficienza)  dal  ‘nuovo’  Canale  di  Panama,

dopo  aver  visionato  i  risultati  di  uno  studio  che  aveva

commissionato  alla  Brazil’s  Fundação  Homem  de  Mar

(FHM).

La  ricerca  era  stata  ordinata  dopo  le  crescenti

preoccupazioni  in  materia di  safety avanzate dai  membri

panamensi dello stesso sindacato.

La  società  di  consulenza  aveva  quindi  preparato  un

modello matematico, attraverso un simulatore di manovra di Classe A, che ricreasse le condizioni delle chiuse e simulasse

le operazioni di una nave neoPanamax e dei rimorchiatori che l’avrebbero dovuta assistere durante le manovre. Dal test

sono  emerse  diverse  criticità  nella  sicurezza  delle  manovre.  Criticità  che  –  sostiene  l’ITF  -  la  PCA  (Panama  Canal

Administration) non ha voluto approfondire o per le quale non ha predisposto contromisure adeguate.

In particolare secondo la FHM, la sicurezza sarebbe compromessa da alcuni fattori: la dimensioni troppo piccole delle chiuse

(quando entrambe le aperture sono serrate); l’assenza di aree di rifugio per i rimorchiatori all’interno delle stesse chiuse, una

situazione che non lascerebbe margini di sicurezza in caso di errore (umano, o dovuto a comunicazioni errate o a problemi

di propulsione); il tiro a punto fisso insufficiente. Considerando cioè le condizioni ambientali medie dell’area, i rimorchiatori

avrebbero  infatti  uno  scarso  controllo  delle  navi,  a  causa  di  scarsa  potenza  e  tiro  a  punto  fisso  (in  condizioni  meno

impegnative, aggiunge ITF, la simulazione era invece stata positivamente). Lo studio concludeva raccomandando un’analisi

dei  rischi  completa  e  l’implementazione  di  specifiche  attività  di  formazione  al  fine  di  evitare  incidenti  che  potrebbero

concludersi anche con perdite di vite umane o sversamenti e inquinamento.

Le conclusioni sono state presentate dall’ITF in una conferenza stampa che si è svolta nei giorni scorsi a Panama City, a cui

hanno partecipato rappresentanti sindacali, delle organizzazioni di settore, e del Governo.

“Mi piacerebbe poter dire che lo studio ha promosso le nuove chiuse, ma purtroppo non posso. Al contrario, ci troviamo a

fronteggiare una situazione in cui coloro che lavoreranno nel Canale, o lo attraverseranno, saranno potenzialmente a rischio”

ha dichiarato il Segretario generale di ITF Steve Cotton. “Lo studio si è basato sul progetto originario della PCA che prevede

l’utilizzo di un rimorchiatore a prua e uno a poppa. Sappiamo che non sono state considerate delle alternative”. Cotton ha poi

1 di 2 04/05/2016 09:22



©Ship2Shore 2014 P. IVA 01477140998 - All rights reserved

aggiunto: “I problemi individuati in questo studio non sono una sorpresa per i lavoratori del Canale. Sfortunatamente, finora

la loro esperienza e competenza sono state snobbate, ma l’offerta continua a essere valida”.

“Il Canale di Panama è cruciale per l’industria marittima. Noi offriamo il nostro pieno supporto affinché  questa importante via

marittima possa essere resa sicura per coloro che vi lavoreranno e vi transiteranno, e affinché si possano stabilire relazioni

positive tra la PCA e le organizzazioni dei lavoratori.  Crediamo che questo sia un tema sul quale possiamo trovare un

terreno comune tra armatori, assicuratori e altri operatori dell’industria, pertanto cercheremo di coinvolgerli nel dibattito e

nelle  strategie  per  il  miglioramento  di  quest’area  chiave  e  considereremo anche  la  possibilità  di  aggiornare  la  nostra

simulazione in modo da includere eventuali nuove alternative di manovra” ha concluso Cotton.

Proprio in questi giorni, la PCA ha iniziato ad accettare le prenotazioni per le navi Neopanamax (oltre 303 metri di lunghezza

o 32 in larghezza), riempiendo in poco tempo i 25 slot che aveva messo a disposizione.

Prima a prenotarsi è stata la LPG tanker Linden Pride (NYK Line), lunga 229 metri e larga 36.

 Il primo transito commerciale avverrà il prossimo 27 giugno, un giorno dopo la cerimonia di inaugurazione e all’incirca due

anni dopo la data prevista inizialmente per l’entrata in attività.

“Speriamo che sempre più navi passino nel rinnovato Canale di Panama” ha commentato il Canal Administrator Jorge Luis

Quijano. Quijano ha precistao che nella prima fase – che avrà termine il 30 settembre 2016 - solo un massimo di 4 slot (2

per direzione) al giorno sarà disponibile, dei quali 1 potrà andare a per navi alimentate a LNG.
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